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ANGELA DOVRÀ AFFRONTARE ALTRI INTERVENTI
IL FRATELLO RESOCONTA LE SPESE EFFETTUATE 
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Calcio
Il Trapani

ha una chance
in più per la B

A pagina 4

Valderice
Cantieri di lavoro

per almeno
dieci operaiLa minoranza rumorosa

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

A pag 3 dell’odierna edizione
potrete leggere alcune interes-
santi considerazioni di Camillo
Iovino, già sindaco di Valde-
rice, sulle potenzialità che po-
trebbe esprimere un unico
grande comune metropoli-
tano che andasse da Trapani
a San Vito Lo Capo abbrac-
ciando tutto l’agro ericino e
l’intero versante settendrionale
della costa trapanese. Sette
comuni a partire dal capo-
luogo. Un comune con un
peso demografico e politico di
tutto rispetto, risparmi sulle eco-
nomie di scala, meno perso-
nale politico, e quant’altro
potrete leggere. Iovino so-
stiene che dovrebbero consi-
derarsi superate le divisioni tra
destra e sinistra che divisero i
trapanesi e gli ericini di fronte
alla proposta della Grande
Città all’epoca avanza ta dal
Senatore Antonio d’Alì e che i
tempi sono maturi per guar-
dare diversamente e più am-
piamente a quella proposta.
Ritengo che Iovino sia profon-
damente ottimista. Io, che in-

vece tendo a guardare il bic-
chiere mezzo vuoto, sono pes-
simista. Vero è che molti
comuni si orientano alla fu-
sione nel nord del Paese, ma è
altrettanto vero che la spinta è
prevalentemente di tipo “eco-
nomico - finanziario”. Resiste in-
vece l’Italia, e aggiungo io la
Sicilia, dei “campanili”. Co-
munque sia, Iovino con il suo
articolo rilancia il dibattito pub-
blico, che speriamo sia rac-
colto dai nostri volenterosi
politici. Parlatene. Oppure po-
tete fare come il precedente
consiglio comunale di Trapani
travolto dalle istanze (legittime
per carità, ma a mio avviso an-
tistoriche) della comunità di Mi-
siliscemi che, urlando il suo
disagio e denunciando la col-
pevole disattenzione del ca-
poluogo, è riuscita a ritagliarsi
una dignità istituzionale, che
però deve essere ancora rico-
nosciuta da una legge del-
l’ARS che deve istituire il nuovo
comune. Parlatene, ma sotto
voce e senza i misilesi ça va
sans dire.

A pagina 6
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Oggi è
Giovedì

31 Gennaio

Parzialmente

muvoloso

14° °C
Pioggia: 20%
Umidità: 74%

Vento: 27 km/h

Auguri a...

La redazione de
Il Locale News
ha il piacere 

di fare gli auguri  
a Pio Lo Giudice,

medico ed ex 
deputato regionale,

che oggi 
compie 67 anni.

Sinceri e fraterni
auguri dal  Direttore. 
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Edizione chiusa alle 19

Sabato 2 Febbraio, alle ore
18:00, sarà presentata la storia
della Congregazione di Maria
Santissima del Rosario di Tra-
pani dall’amico avvocato
Santino Di Marzo, attuale su-
periore della medesima,
presso la sede dell’associa-
zione per la tutela delle tradi-
zioni popolari del trapanese
sita al N.32 di Via Vespri a Tra-
pani.
La Congregazione fu fondata
nel 1628 dentro il convento di S. Domenico. Questa si è sempre occu-
pata di condurre in processione per le strade della città la prima Do-
menica di Ottobre, annualmente, il Gruppo della Madonna de
Rosariello che si venera nella Chiesa omonima sita in Largo S. Dome-
nico.
Il Gruppo in legno,tela e colla, rappresenta la Vergine Maria che con
la mano sinistra tiene il Santo Bambino e con quella destra porge la mi-
stica corona del  Rosario a S. Domenico di Guzmàn genuflesso ed è
opera dello scultore e architetto trapanese Mario Ciotta ( il figlio ).
Alla processione di questa Madonna partecipavano anche i domeni-
cani ( o Frati Predicatori ).
L’ordine dei Frati adottò una regola tratta da quella di S. Agostino Au-
relio, al centro della quale si trovano predicazione e insegnamento della
dottrina. Fu proprio S. Domenico a divulgare il Rosario per coloro che
non sapevano né leggere né scrivere e i suoi confratelli fecero lo stesso.
La battaglia navale di Lepanto ebbe il grande esito vittorioso della “
Lega Santa “sui Turchi nel 1571 anche per le incessanti recite collettive
del Rosario e il Papa S. Pio V di Bosco Marengo (Antonio Michele Ghi-
slieri) istituì la festa della Madonna del Rosario a partire da quello stesso
anno. Le flotte alleate di questa erano sotto il comando supremo di
Don Giovanni d’Austria e alla stessa si trovò anche Miguel de Cervantes
Saavedra  che fu l’autore di quel folle cavaliere Don Chisciotte della
Mancia con il suo sensato scudiero Sancio Panza.
Tornando a parlare del gruppo della Madonna del Rosariello nel 1679
Francesco Didia che era il superiore della congregazione suddetta
donò una corona d’argento per devozione a Lei.
Nel 1828 Francesco I di Borbone,Re delle due Sicilie, stabilì un regola-
mento apportando delle modifiche alla congregazione e in quello
stesso anno diede pieni poteri a uno spietato Ministro: il Marchese Fran-
cesco Saverio del  Carretto.
Il 19 Ottobre 1894 Caterina D’Amico ved. Bosco diede un volontario
contributo di Lire 15,30 alla congregazione che aveva sede nel chiostro
del convento di S. Domenico per essere utilizzati a fine di pietà ed erano
presenti : il superiore Gaspare Tedesco, l’assistente Salvatore Ernandez
e il  segretario Baldassare Rizzo. L’attuale congregazione è rinata nel
2010 e ha sede nella Chiesa del Rosariello.
In questa si conserva un quadro raffigurante la battaglia navale di Le-
panto eseguito nel 2011 da Baldo Ingrassia.

Riti e tradizioni della nostra terra
rubrica a cura di: 

Francesco Genovese

La storia della Congregazione
di Maria SS. del Rosario

PER LA TUA 
PUBBLICITÀ SU 

IL LOCALE NEWS
CHIAMA

IL 328/4288563

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic -

RistoBar nel mezzo -

Mooring - Bar Italia -

Caffè San Pietro - Ci-

clone - Black & White -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - Caf-

fetteria vista mare - No-

citra - Rory - Oronero

Cafè - Manfredi - Né

too né meo - Tiffany -

Be Cool - Tabacchi Eu-

ropa - Tabacchi Aloia -

Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Bar Milleluci -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Tabaccheria Vizzini

riv. n° 30 - Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Distribuiamo 2500 copie che RESTANO 

nelle mani di chi prende il giornale 

e se lo porta a casa, in ufficio, 

al parco o ovunque si rechi. 

2500 persone lo prendono, 

5000 circa lo leggono, 

10.000 circa lo vedono in giro. 

Ogni giorno, dal martedì al sabato.
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Meno spese e più servizi
Il futuro sta nelle “fusioni”
Per i Comuni la sfida è nei nuovi assetti territoriali

La logica della sinergia, della ri-
duzione dei costi, dell'accorpa-
mento delle funzioni e dei servizi,
muove la fusione tra comuni. Le
Istituzioni comunali  ormai si tro-
vano stressate per deficienze fi-
nanziarie strutturali; i comuni
soffrono gli accresciuti bisogni di
servizi richiesti dai cittadini. Mol-
tissime realtà del Nord attra-
verso consorzi e unioni dei
comuni si sono adeguate ai
cambiamenti accorpando
competenze, capacità gestio-
nali, attivando nuove dinami-
che di sviluppo. Nel 2018 sono
state approvate in Italia 19 fu-
sioni di comuni, per un totale di
42 comuni soppressi, di cui una
sola fusione nel meridione; 135
fusioni dal 2009, 11 dele quali
approvate dalle rispettive re-
gioni  senza il SI referendario dei
comuni interessati. Questi co-
muni hanno dimostrato che
l’identità storica non si perde
per la diversa organizzazione
territoriale. Facciamo  quattro
conti su un possibile dimensiona-
mento dei Comuni dell'Agroeri-
cino (ormai la fusione di Trapani
con Erice appare datata anche
se crediamo che l'opinione
pubblica abbia superato la frat-
tura, tra sinistra e destra le cui
tesi contrapposte non sono riu-
scite a integrarsi per puro pre-
giudizio, che ha fatto
miseramente arenare lo sforzo di
una possibile ipotesi di fusione

dei due comuni). Questi i nu-
meri, sintentizzati anche in ta-
bella, dei Comuni che vanno da
Trapani a San Vito Lo Capo (Tra-
pani, Erice, Paceco, Valderice,
Buseto Palizzolo, Custonaci, San
Vito Lo Capo):  7 sindaci, 28 as-
sessori,  108 consiglieri,  133.471
abitanti, quasi 37milioni di euro
di spesa per il personale a cui va
aggiunto un ulteriore 10% di
costo degli organi istituzionali. In
totale circa 41 milioni di euro
che gravano sui cittadini. Per
numero di abitanti saremmo
come Salerno, Ferrara un po’
più grandi di Monza. I vantaggi:
minori spese strutturali grazie alle
economie di scala; maggiori ri-
sorse da dedicare ai servizi ai cit-
tadini; maggiori  garanzia di
dare un livello  dell'offerta di ser-
vizi  omogeneo a cittadini e im-
prese. L'attuale suddivisione
amministrativa ci obbliga a 7 di-
verse gestioni della finanza, dei
tributi, della pubblica istruzione,
dei servizi sociali, della manuten-
zione,  dell'urbanistica, dell'infor-
matica  (con  licenze cui costi
vengono moltiplicati), e sopra-
tutto del personale con una du-
plicazione dei costi di gestione,
con una analoga moltiplica-
zione dei dirigenti e dei segretari
comunali e, sopratutto degli atti
amministrativi, ma anche di
costi della politica come si
evince dai dati pubblicati. Un
unico regolamento edilizio snel-

lirebbe le procedure di rilascio
delle concessioni edilizie, al
posto di sette regolamenti tutti
diversi. La creazione di un unico
servizio di trasporto pubblico in-
tercomunale, immaginate  l'Atm
che dall'aeroporto arriverebbe
fino a San Vito senza l'inefficace
e dispendiosa Ast a fare inutile
concorrenza, e quanto agevo-
lerebbe famiglie, ragazzi  e turisti
nella mobilità�urbana. Econo-
mie di scala che potrebbero
applicarsi anche al marketing
territoriale (al posto di sette pic-
coli depliants turistici un’unica
offerta), alle scuole ed alle rela-
tive mense, una migliore ge-
stione del parco macchine
diviso in sette comuni costretti a
indebitarsi per una pala mecca-
nica o per uno scuolabus,
quando nel comune limitrofo lo
stesso mezzo rimane inutilizzato
per mancanza di personale.
pensate all'impatto che
avrebbe la gestione e lo smalti-

mento rifiuti o l'organizzazione
della protezione civile, della pia-
nificazione urbanistica! Oltre ad
un maggiore indiscusso  peso
istituzionale del nuovo Ente
anche  vantaggi economici: la
nascita del Comune unico apre
la possibilit�di accedere a con-
tributi ed incentivi nazionali e re-
gionali. A tali risorse occorre
aggiungere che il nuovo co-
mune unico sarebbe dispensato
per 5 anni dal Patto di stabilità.
Risorse preziose in una fase eco-
nomica come quella attuale, un
potenziale che potrebbe costi-
tuire il motore di nuove strategie
d’investimento sul territorio. Di-
venta urgente  cercare soluzioni
che possano convincere le co-
munità�locali a superare logiche
di campanile e a comprendere
l'ineludibilità�di un moderno  di-
mensionamento, specialmente
in considerazione dei vantaggi
in termini di efficienza dei servizi
e di minore pressione fiscale che

ne deriverebbero. Di fronte al-
l’attuale arretratezza organizza-
tiva bisogna darsi una smossa, in
questi anni  populismo e conflitti
sociali ci hanno fatto oltremodo
arretrare. La mancata moder-
nizzazione delle macchine am-
ministrative ha dato spazio ad
una crisi strutturale. La risposta
delle forze politiche in campo
appare inadeguata ed orien-
tata all'isolazionismo. Si è creato
un clima ostile al dialogo che
isola le persone disponibili. Il
compromesso è stato derubri-
cato a inutile pratica, eppure
avere la capacità�di fare sintesi
di diversi punti di vista, per cer-
care soluzioni migliori per tanti e
non per pochi, una volta era
un’arte nobile. Oggi questi co-
muni singolarmente  dimostrano
la propria inadeguatezza a sod-
disfare le mutate esigenze dei
territori, sia in termini di servizi
che di rappresentatività.

Camillo Iovino

Ente Popolazione Consiglieri Giunta Costo pers. org. istituz dipendenti

Trapani 68.528 24 1+6 € 19.000.000 € 1.831.000 503

Erice 27.928 16 1+4 € 5.342.000 € 837.000 228

Valderice 12.279 16 1+4 € 4.201.788 € 330.000 180

Paceco 11.470 16 1+4 € 3.177.176 € 108.870 85

Custonaci 5.570 12 1+4 € 2.176.000 € 96.000 62

Buseto 2.947 12 1+3 € 1.426.340 € 86.323 40

San Vito 4.702 12 1+3 € 1.510.000 € 357.000 46

Totale 133.471 108 35 € 36.842.304 € 3.646.193 1.144



54L’informaveloce quotidiano su carta Edizione del 31/01/2019

L'amministrazione comunale ha
approvato Cantieri Scuola desti-
nati a soggetti disoccupati per
la realizzazione di scivoli per di-
versamente abili su marciapiedi
esistenti. L’iniziaitva rientra nel-
l’ambito dei progetti per l'elimi-
nazione delle barriere
architettoniche in tutto il Co-
mune di Valderice.
�Il cantiere prevede la realizza-
zione di 36 Scivoli oltre al rifaci-
mento, in tratti sparsi, di 100 mq
di pavimentazione ammalorata
e divelta. �I lavori verranno ese-
guiti mediante l'impiego di 10
operai comuni per la durata di
83 giorni di cantiere, sotto la
guida di un Direttore dei lavori
pubblici e un Muratore come
manodopera qualificata.
"Esprimo la mia totale soddisfa-
zione per questa iniziativa della

Amministrazione Comunale tar-
gata Francesco Stabile. È un ar-
gomento a cui tengo
particolarmente e verso cui, di-
verse volte nel recente passato,
mi ero impegnato per sensibiliz-
zare gli addetti ai lavori” - af-
ferma il consigliere di
maggioranza, Giuseppe Marti-
nico.

RT

Valderice, via ai cantieri:  
ci sarà lavoro per 10 operai

Torna in funzione, a Paceco, lo sportello infor-
mativo rivolto a coloro che versano in situazioni
di disagio originate da motivi economici reali o
riconducibili alla situazione di crisi economica.
Il servizio, frutto di un protocollo di intesa tra il
Comune di Paceco e l’Organismo di Composi-
zione delle Crisi da Sovraindebitamento dell’Or-
dine dei dottori commercialisti di Trapani,
“nasce dalla comune condivisione della neces-
sità di dedicare particolare attenzione al-
l’ascolto di chi manifesta situazioni di disagio e
di prevenire il diffondersi di fenomeni criminosi
come l’usura o altre forme di illegalità econo-
mica” spiegano i promotori dell’iniziativa, ricor-
dando che “la legge 3/2012 prevede l’accesso
a procedure per il risanamento della condizione
debitoria, rivolte a piccoli imprenditori, impren-
ditori agricoli, professionisti e consumatori che si
trovano in una situazione di sovraindebitamento
e sono perciò impossibilitati a far fronte ai propri
impegni”.

“Lo sportello informativo è stato riattivato a fa-
vore della nostra comunità, - sottolinea il Sin-
daco di Paceco, Giuseppe Scarcella - con
particolare riguardo alle persone e alle famiglie
che per vari motivi si trovano in difficoltà”.
Gli interessati possono richiedere un colloquio in-
formativo riservato, telefonando al numero del
Comune di Paceco 0923-1929101.

Paceco, è tornato attivo lo sportello 
informativo  sul sovraindebitamento

TRAPANI

STUDIO TECNICO CERCA

PER COLLABORAZIONE 

GIOVANE ARCHITETTO, 

INGEGNERE 

O GEOMETRA

CON ESPERIENZA CAD

INVIARE CURRICULUM

ALLA MAIL 

archstudiotp@libero.it

San Vito Lo Capo, ecco il Partito Democratico
del giovanissimo segretario Leonardo Sieli

Un nuovo PD, quello sanvitese,
che vede dopo anni un cambio
di guardia nella sua segreteria. 
A guidare il partito nel circolo lo-
cale, infatti, è stato scelto il gio-
vane Leonardo Sieli cresciuto
nelle retrovie giovanili eviden-
ziando attaccamento e lucidità
politiche di tutto rispetto. 
Il primo quesito che poniamo al
neo segretario fa riferimento
alle elezioni dell’anno scorso e
sulla linea che seguirà la sua se-
greteria: "Il cambio di ammini-
strazione avvenuto il 10 giugno
è un fatto democratico. Il Pd ha
pieno rispetto per la scelta degli
elettori -afferma Sieli - e ci ac-
cingiamo a partecipare al man-
dato con spirito costruttivo nel
ruolo che gli elettori ci hanno
assegnato ovvero all'opposi-
zione”. 
Sieli, comunque, riprende il
tema di un recente invito fatto
al sindaco Peraino dalla segre-

teria cittadina del Partito Demo-
cratico con il quale viene chie-
sta una particolare attenzione
sui problemi generati dall’ap-
provazione del decreto legge
che va sotto il nome di “De-
creto Sicurezza”. Il neo segreta-
rio denota sicurezza e
portamento politico: “San Vito

Lo Capo è terra di accoglienza.
Da più di vent'anni questa citta-
dina festeggia l'integrazione e
la pace, tramite la sua manife-
stazione di punta che è il "Cous
Cous Fest". San Vito è la dimo-
strazione di come l’integrazione
tra popoli e culture è possibile,
che si può vivere insieme in

pace e serenità, rifiutando qual-
siasi forma di odio così triste-
mente di moda di questi tempi,
Il decreto in questione, è innan-
zitutto disumano perché impe-
disce a uomini, donne e
bambini che fuggono da
guerre, carestie e comunque in
cerca di un futuro migliore, di
trovare almeno una prima ac-
coglienza alla fine di un viaggio
disperato. Un movimento di co-
scienza coraggioso è partito dai
sindaci italiani, con a capo,
come noto, il sindaco di Pa-
lermo Leoluca Orlando cui si
sono presto aggiunti e si aggiun-
gono altri sindaci. Con questo
messaggio invitiamo il sindaco
Peraino a voler seguire la strada
tracciata da questi sindaci”. 
Sieli, che PD sarà il suo?
“Un Pd aperto a tutti coloro che
si rivedono nei valori della sini-
stra e che non rinnega il pas-
sato”.

A lui il nuovo corso: idee chiare col piglio di chi è cresciuto a pane e politica

Leonardo Sieli

Giuseppe Martinico
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L’associazione “Progetto per
il dopo di noi”, in collabora-
zione con C.I.L.I.S., Coopera-
tiva Interpreti di Lingua dei
Segni Italiana, ha organizzato
un corso di formazione teo-
rico - pratico di lingua dei
segni italiana. 
Il percorso avrà la durata di
30 ore per iniziare a cono-
scere la lingua. Avrà inizio il
prossimo 21 marzo, ogni gio-
vedì dalle ore 18 alle ore 20,
presso la sede dell’associa-
zione in via Marconi, 345,
Casa Santa - Erice. 
La responsabile del corso sarà
la dottoressa Mariarosaria
Marano, docente ed esperta
della lingua dei segni, inter-
prete di TGLIS (Rai3 e Rai

News24) e vice presidente
ANIMU, Associazione nazio-
nale interpreti di lingua dei
segni. Le iscrizioni sono
aperte. Ai corsisti saranno for-
niti i materiali didattici. Per ul-
teriori informazioni e costi
contattare il 347 4474467 o la
mail: ciliscooperativainterpre-
tiçgmail.com. (G.L.)

Corso LIS, iscrizioni aperte
Iniziativa di “Dopo di noi”

La divisa «indossata per quarant’anni, come
una seconda pelle». Sono parole di Gino De
Lio, commissario capo della Polizia di Stato,
che ieri ha rivolto il suo saluto di congedo ai
colleghi della questura di Trapani. Da domani
Gino De Lio sarà un pensionato. Con l’ultimo
atto della sua lunga carriera di poliziotto ricon-
segnerà divisa, tesserino e pistola. Un giorno at-
teso ma anche “temuto” e accolto con un po’
di mestizia perchè la seconda pelle non la si
può dismettere dall’oggi al domani. De Lio,
con accanto il questore Claudio Sanfilippo, ha
ripercorso alcune tappe della sua carriera, dal-
l’ingresso in polizia negli anni di piombo, ai suoi
primi incarichi di investigatore, «quello che ho
sempre voluto fare fin da quando ho indossato
la mimetica nella polizia che era ancora il
Corpo della Guardie di Pubblica Sicurezza».
Sono gli anni della Digos di Roma a caccia dei
terroristi neri, poi la mobile di Agrigento, la lotta
alla criminalità organizzata, le indagini sull’omi-

cidio del giudice Rosario Livatino, il progetto di
attentato nei suoi confronti che lo porta a Tra-
pani, alla mobile, alla volante, alla Digos, al-
l’Ufficio di Gabinetto. Quarant’anni di carriera
nel corso dei quali,  da viceispettore a commis-
sario capo, De Lio ha ricoperto quasi tutti gli in-
carichi. Con una parentesi importante per la
città di Trapani: comandante del corpo della
polizia municipale. Non è escluso che De Lio
un’altra divisa la indossi ancora. (F.P.)

In pensione il commissario capo Gino De Lio:
«La divisa è stata come una seconda pelle»

Salvatore Grignano lo aveva
annunciato e lo ha fatto. Ha
cominciato a rendere conto
delle spese sostenute con i soldi
raccolti per la sorella Angela, la
danzatrice trapanese rimasta
ferita alle gambe e a un brac-
cio, lo scorso 11 gennaio, nel-
l’esplosione per una fuga di gas
di una panetteria a Parigi di rue
Trevise, nella zona dell'Opera di
Parigi, di fronte all'Hotel Ibis. An-
gela che si era trasferita a Pa-
rigi per inseguire il suo sogno di
divenire una ballerina professio-
nista è ancora ricoverata in
Francia dove deve sostenere
almeno altre tre operazioni
(volte a ricostruire vasi sangui-
gni, tendini e innervazioni per
salvare la gamba) prima di av-
viare un percorso di riabilita-
zione. 
«Sono passate due settimane
dall'incidente e la situazione e'

decisamente cambiata. An-
gela e' sulla strada del recu-
pero e ci stiamo preparando
per gli altri interventi che dovrà
subire.(almeno 3 per il mo-
mento) - scrive Salvatore dagli
Stati Uniti dove vive e lavora - I

miei genitori, mia mamma in
particolare, sono sempre li a
Parigi al suo fianco». 
La raccolta fondi su gofun-
dme.com, grazie alla genero-
sità di 510 persone da tutto il
mondo, ha raggiunto i 21mila

387 dollari (alle 9.23 di ieri mat-
tina). Salvatore aveva pro-
messo che non ci sarebbero
state altre richieste di denaro e
così è stato ma la raccolta, an-
cora aperta è andata ben
oltre: «non possiamo fare altro
che ringraziarvi ancora una
volta» scrive. 
Poi segue una prma rendicon-
tazione. Al momento i fondi
sono stati impiegati per: voli di
emergenza per andare a Parigi
il giorno dello dell'esplosione
per i genitori di Angela, per il
fratello Giuseppe, sacerdote a
Castellammare, e per una zia
di Angela; voli andata e ritorno
per il padre di Angela nella set-
timana trascorsa; volo di rientro
in Italia per il fratello Giuseppe;
spese per i pasti per la famiglia
Grignano in Francia. «Grazie
alla generosità di IBIS (la ca-
tena alberghiera presso la

quale aveva trovato lavoro An-
gela, ndr) non stiamo pagando
l'Hotel per i miei genitori e que-
sto - spiega ancora Salvatore -
ci permetterà di mantenere i
fondi da parte per le cure riabi-
litative che faremo più avanti».
A febbraio Salvatore lascerà gli
Stati Uniti con moglie e figli e si
recherà a Parigi, per andare a
trovare la sorella Angela, ma ci
tiene a precisare che i biglietti
non saranno pagati con i soldi
raccolti con il fondo. Una ulte-
riore prova di lealtà e traspa-
renza nei confronti dei 510
donatori su gofundme.com.
Salvatore Grignano annuncia
comunque un rendiconto an-
cora più dettagliato delle
spese. La sua nota sulla piatta-
foma di crowfounding si con-
clude con un «ringraziamento a
tutti per il supporto».

Fabio Pace

Angela dovrà sottoporsi ad altre operazioni
Il fratello Salvatore rende conto delle spese
Non sono richiesti altri fondi ma la raccolta, ancora aperta, supera i 20mila dollari

Gino De Lio e il Questore, Claudio Sanfilippo
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Il Consiglio Federale della FIGC ha delibe-
rato la modifica del format del campio-
nato di calcio di Serie B, che dalla stagione
2019/2020 sarà composta da 20 club. Tale
modifica è stata accompagnata da una
norma transitoria che prevede per la sta-
gione 2018/2019 una promozione in più per
le società di Serie C al fine di integrare il nu-
mero delle società di serie B, attualmente
a 19. Per la corrente stagione pertanto, le
promozioni dalla Serie C alla serie B sa-
ranno 5, mentre le retrocessioni dalla Serie
C alla Serie D diminuiranno a 7. La deci-
sione, deliberata dal Consiglio Federale,
arriva dopo le polemiche che hanno ca-
ratterizzato l'inizio del torneo in corso, a cui
partecipano 19 club. La soluzione a 20, cal-
deggiata fortemente dalla Lega B, ha pre-

valso sull'opzione che prevedeva il ritorno
a 22. Aboliti quindi i vari criteri di ripescag-
gio, pensati in un primo momento. È certo
che la prima di ogni girone della Serie C
salga di diritto in Serie B. Non è ancora
stato definito, invece, il criterio della quarta
e quinta promozione dalla Serie C alla
Serie B. Sicuramente ci saranno i playoff,

dove dovrebbero partecipare complessi-
vamente 28 squadre: 21 di esse (7 per cia-
scun girone) disputano i play-off di girone,
mentre le rimanenti 7 sono ammesse diret-
tamente ai play-off nazionali. Resta quindi
da chiarire se attraverso i playoff della
Serie C saliranno in Serie B due formazioni,
o solamente una ed adottare un altro cri-
terio per la quinta promozione. Una possi-
bilità in più, comunque, per il Trapani
Calcio, che, in questo momento, occupa
il secondo posto in classifica. La Juve Sta-
bia è distante nove punti, non sta sba-
gliando un colpo ed è sicuramente la
favorita per la promozione diretta del gi-
rone C della Serie C. Il Trapani, però, è lì a
crederci nonostante le vicende societarie.

FT

Promozioni in Serie B, una possibilità in più per il Trapani Calcio

La sede della FIGC

La Polisportiva Saline Trapanesi
prenderà parte con i propri
pattinatori ai Campionati Ita-
liani Indoor di Pescara, che si
terranno a partire da domani
fino al 3 febbraio al pattino-
dromo di via Maestri del La-
voro nel capoluogo adriatico.
Per i Campionati Italiani Indoor
di Pattinaggio Corsa garegge-
ranno le categorie Ragazzi, Al-
lievi, Junior e Senior, mentre il
Trofeo Skate Italia Indoor è ri-
servato per la categoria Ra-
gazzi 12. 
Un evento con quasi sette-
cento atleti iscritti, con circa
tremila persone fra tecnici e
famiglie che andranno a Pe-
scara dall'1 al 3 febbraio. 
La Polisportiva Saline Trapanesi
si presenta al primo importante
impegno stagionale con ben
otto atleti. Sofia Palumbo e
Greta Sarracino prenderanno
parte al “Trofeo Skate Italia In-
door” riservato alla categoria
“Ragazzi 12”. Jennipher Cri-

scenti e Kevin Candela parte-
ciperanno al Campionato Ita-
liano Indoor categoria
“Ragazzi”. 
Ninetta Grasso e Mattia Ro-
mano saranno, invece, impe-
gnati nella categoria “Allievi”.
Chiara Maradei ed Elena Tar-
tamella, infine, gareggeranno
tra i “Junior”. Con loro partirà
Valentina Incandela, tecnico
dell’A.S.D. Polisportiva Saline
Trapanesi, che seguirà dal mu-
retto i propri giovani. 
«I nostri atleti – afferma Incan-
dela – sono eccezionali. Va
fatto loro un plauso, perché
pur condizionati negativa-
mente da un impianto parzial-
mente interdetto sono riusciti a
prepararsi al meglio e rispon-
dere “presente” ai Campio-
nati Italiani Indoor di Pescara».
Il Pattinodromo di Trapani si
trova all’interno del Campo
Aula e da diverso tempo si
aspetta la realizzazione della ri-
qualificazione dell’impianto

sportivo. Proprio nei prossimi
giorni il Comune di Trapani as-
segnerà attraverso una gara
d’appalto la realizzazione
della ristrutturazione del Patti-
nodromo. A riguardo Valentina
Incandela ha detto: «Il mio au-
gurio è di poter assistere presto
ad un evento del genere nella
nostra amata Città di Trapani».
Lo sport è uno dei migliori vei-
coli di socializzazione. L’impor-

tante evento dei Campionati
Italiani Indoor di Pescara e poi
la realizzazione della riqualifi-
cazione del Pattinodromo di
Trapani rappresentano due ot-
time notizie per la società spor-
tiva Polisportiva Saline
Trapanesi, ma anche per tutti
gli appassionati trapanesi che
vogliano avvicinarsi a tale di-
sciplina sportiva.  

Federico Tarantino

I pattinatori trapanesi volano a Pescara
qualificati per i campionati italiani indoor
Successo sportivo di tutto rispetto nonostante le difficoltà del pattinodromo

I pattinatori trapanesi vanno ai campionati indoor di Pescara

Vela optimist
Canottieri Marsala

cade in casa
La Canottieri Marsala
piazza due giovani velisti
della classe optimist al se-
condo (Michele Adorni) e
terzo posto (Giulio Genna)
nel campionato zonale,
primo impegno agonistico
della stagione che ha visto
diversi circoli regatare nelle
acque di Siracusa. Oltre
alle due piazze d’onore la
Canottieri ha piazzato altri
tre atleti nei primi dieci
posti. In mare sono scesi
Giampaolo Maggio, Al-
berto Incarbona, Silvia
Adorni, Yusei Castroni, Giu-
lio Genna, Michele Adorni,
Federico Studer, Lorenzo
Torre ed Emanuele Busetta.
Grande soddisfazione è
stata espressa dagli istruttori
Enrico Tortorici e Francesco
Giacalone che guidano il
giovanissimo team. Tra un
paio di settimane i giovani
velisti torneranno in mare a
Marina di Ragusa per la se-
conda tappa del Campio-
nato Zonale. (R.T.)




